
pubblici e riappropriando-
ci dei nostri luoghi”. Se-
condo Bubbico, quindi, il
Mezzogiorno non risolve-
rà mai del tutto il proble-
ma “con meri trasferimen-
ti monetari”. “Ritenevamo
la costruzione dell’infra-
strutturazione la modali-
tà principale, ma - ha am-
messo Bubbico - il proble-
ma persiste. Diventa per
questo fondamentale il
ruolo degli imprenditori”. 

MONS.TODISCO
Le conclusioni della se-

conda giornata della Fe-
sta di Avvenire sono sta-
te affidate questa volta a
monsignor Gianfranco
Todisco, amministratore
apostolico della diocesi di
Melfi-Rapolla-Venosa. Un
tema molto delicato che se-
condo il vescovo andreb-
be affrontato con parsimo-
nia. “I nostri piccoli pae-

si si stanno
letteral-
mente spo-
polando.
Occorrereb-
be investire
sui luoghi
di attrazio-
ne per la
bellezza che
conserva-
no, inse-
gnare ai
giovani tra-
mite gli ar-
tigiani che
esistono an-
che le mani
e promuo-
vere i beni
artistici e
architetto-
nici che tut-
ti ci invidia-
no”. Poi un

plauso alla Diocesi di
Melfi per il lavoro compiu-
to con alcuni migranti.
“Nel Nord della Basilica-
ta abbiamo dovuto inter-
facciarci con alcuni immi-
grati, principalmente del
Mali, sfruttati nella rac-
colta del pomodoro e co-
stretti per questo a torna-
re nella loro terra. Noi -
ha argomentato mons. To-
disco - li abbiamo accom-
pagnati, ma prospettan-
do loro un futuro diver-
so. Sono tornati in Mali
con la dignità di chi lavo-
ra e può guardare il futu-
ro in maniera diversa”.
Sullo sfondo il ruolo de-
cisivo della Diocesi che ha
contattato un’associazio-
ne del posto, indirizzan-
do i lavoratori migranti.
Una storia a lieto fine, gra-
zie al finanziamento di un
progetto.

Mezzogiorno e sviluppo al centro della seconda serata della Festa di Avvenire. E il procuratore Gratteri non usa giri di parole

“Al Sud assuefazione alla mentalità mafiosa
Anche in Basilicata sei ’ndrine calabresi”

FESTA DI AVVENIRE

Alcuni
momenti
del dibattito
a Matera
con il
magistrato
Gratteri,
organizzato
nell’ambito
dei dibattiti
promossi
per la festa
del quoti-
diano
Avvenire

di MICHELANGELO RUSSO

MATERA- Il Sud e il suo
sviluppo è il tema attor-
no al quale è ruotato il se-
condo appuntamento del-
la Festa di Avvenire, in
svolgimento in questi
giorni in piazza Duomo a
Matera, su iniziativa del-
la diocesi di Matera-Irsi-
na. Diversi gli spunti di
riflessione prodotti dal
procuratore della Repub-
blica di Catanzaro Nicola
Gratteri, il governatore
pugliese Michele Emilia-
no e il viceministro dell’In-
terno Filippo Bubbico.
Dall’assuefazione alla
mentalità mafiosa alle
esperienze positive del
Mezzogiorno, fino agli in-
vestimenti pubblici. La
questione meridionale re-
sta così uno dei nodi irri-
solti, sin dal 1860, come
ha evidenziato il diretto-
re del quotidiano di ispi-
razione cattolica Marco
Tarquinio. Nel messaggio
di chiusura dei lavori
dell’amministratore apo-
stolico di Melfi-Rapolla-Ve-
nosa Gianfranco Todisco
risiedono molte risposte
al quesito iniziale. Fare
squadra sulla base dei
principi di legalità, acco-
glienza e solidarietà può
essere il punto di parten-
za secondo Todisco, che ha
anche portato ad esempio
un progetto che ha per-
messo ad alcuni lavorato-
ri impegna-
ti nella rac-
colta del po-
modoro in
Basilicata di
fare ritorno
nella loro
terra per co-
struirsi il
proprio fu-
turo. Assen-
te giustifi-
cato il presi-
dente della Regione Basi-
licata Marcello Pittella, im-
pegnato in consiglio re-
gionale. 

GRATTERI
Un intervento senza

fronzoli quello del procu-
ratore della Repubblica di
Catanzaro Nicola Gratte-
ri, che, su sollecitazione
del moderatore Vincenzo
Rosario Spagnolo, ha più
volte fatto cenno ad una
delle piaghe sociali che at-
tanaglia il Meridione,
parlando di una consoli-
data “assuefazione alla
mentalità mafiosa”. E
quando sul palchetto so-
no saliti due studenti,
Gratteri è stato anche più

diretto, riconoscendo co-
me il fenomeno sia diffu-
so dappertutto. “Anche in
Basilicata ci sono sei loca-
li di n’drangheta. Il pro-
blema delle mafie riguar-
da tutto il mondo occiden-
tale”. 

EMILIANO
Importante anche il

contributo alla discus-
sione fornito dal governa-
tore della Regione Puglia
Michele Emiliano, che
pur incassando qualche
coro di disapprovazione
dalla platea, ha tenuto a

precisare
come non ci
sia mai sta-
ta una “per-
cezione di
infiltrazio-
ne mafiosa
nella politi-
ca in Puglia
e Basilica-
ta”. “Queste
due comu-
nità - ha

proseguito Emiliano - in-
sieme al mondo scolasti-
co e all’antimafia sociale
hanno condotto una bat-
taglia. In Puglia, così co-
me credo in Basilicata, c’è
stata una reazione di po-
polo fortissima sin dall’ini-
zio per evitare che queste
organizzazioni si conso-
lidassero”. Il governatore
ha poi spostato l’accento
anche sulle esperienze
positive del Mezzogiorno.
Ed è da quelle che, secon-
do Emiliano, occorre par-
tire. 

BUBBICO
Sul tema dell’infiltrazio-

ne mafiosa nella politica
si è soffermato anche Fi-

lippo Bubbico, vicemini-
stro dell’Interno. “La de-
bolezza della politica è un
dato. La subalternità è fi-
glia di un processo di de-
legittimazione che vede
agire due forze: la politi-
ca e le azioni esterne. Non
si faccia di tutta l’erba un

fascio”. Poi ha riconosciu-
to gli errori commessi in
passato sul fronte dello
sviluppo nel Meridione,
dove si è investito molto
senza conseguire un risul-
tato in senso compiuto.
“La cassa per il Mezzogior-
no ha avuto una funzio-

ne importantissima, ma
non possiamo immagina-
re una cassa per sempre.
L’investimento migliore
sta nell’efficacia delle am-
ministrazioni locali, biso-
gna investire sul loro
funzionamento, puntan-
do alla crescita dei beni

Presenti al
dibattito anche

Emiliano e
Bubbico. E
monsignor

Todisco prova a
indicare la strada
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